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e altr e di serie « B » 

Ai granata il  derby emiliano: 1-0 | 

Per la a 1 gol 
e 2 punti di speranza 

i 

//  vede seriamente compromesse /e proprie espirazioni a resfore 
netta serie cadetta  Un montante centrato in pieno da Corbellini ' 

Quasi luff a per Savoldi: la Jave in cambi o paga un prezzo alfissimo 

VIA ANASTAS I LONGOBUCCO E VIOLA! 
l\'on  c'è dubbio che il  Bologna stia movimentando il  mercato : ha già incassato 600 milioni dall'Ascoli per Ghetti e
dini e sta trattando Carmignani del Napoli -  arriva Chiappella: dopo Suares chi partirà? - Ha 21 anni il  primo 
acquisto del  e non si chiama Cerilli  - Aspetti sindacali: Cestani fa marcia indietro e si torna al punto di partenza 

: Passalacqua al 
12' del s.t. 

- o 0,5; -
elull l B , , i 7; -
na 5, i 6,3, i b; 
Passalacqua 6 + , Sacco t>. 
Beccati 5 (dal 23' del s.t. 
Carnevali), Savlan 6, Fran-
cesconl 6 (n. 12 Alessandro!-
li . n. 14 Vitale). 

- Bertoni 6; -
ni 6, Ferrar i 6 ; Benedetto 
6,5, Andreuzza 6, Colonnelli 
«i-: Seca 5,5 (dal 13' del s.t. 
Corbellini) , a 7—, Vol-
pi 6. o 6. Boncl 5.3 
(n. 12 Benevelli, n. 13 Cal-
cagni). 

: Casarln di -
no 7. 

DALLA REDAZIONE 
O , 8 giugno 

Finisce con undici granata, 
non uno escluso, attnippat i 
nella propri o area, a difende 
re a denti stretti un successo 
che serve loro a tenere aper 
to uno spiraglio di salvezza, 
reso poi più consìstente dai 
risultat i verificatisi su altr i 
campi E quando, a 3 dui 
termine, Corbellini raccoglie 
una corta respinta di testa di 

i e colpisce di netto 
la base del montante alla de-
stra di , per  il Parma 
cala propri o il sipario su que-
sto campionato, nato, eviden-
temente, sotto una stella av 
versa. Non si può certo dire, 
al tira r  delle somme, che si 
sia trattat o di un « gran der 
by », anzi non poteva, forse 
neppure, esserlo, data -
tanza vitale che la gara rive-
stiva per  entrambe le compa-
gini, ma qualcosa di più era 
pur  lecito attenderselo 

Concediamo pure l'attenuan-
te generica della tensione e 
del nervosismo, aumentati in 
casa granata dalla necessita 
di dover  ulteriorment e ritoc-
care all'ultim o momento uno 
schieramento difensivo già di 
per  sé , a causa 
di una distorsione alla ca 
viglia riportat a da Carrera in 
fase di riscaldamento (e il 
neo-trainer  torinese Gigi -
dice non riusciva a celare 11 
propri o disappunto per  un 
viaggio risultato, a questo 
punto, del tutt o priv o di in-
teresse) che, accompagnati al 
gran caldo, attanagliavano 
muscoli e annebbiavano idee 
e riflessi, ma, francamente, 
lo spettacolo offerto, se cosi 
si può dire, è stato ben mise-
ra cosa azioni frammentarle, 
manovre priv e di fantasie, ser 
vizi scontati e del tutt o pre-
vedibili , quand'anche non er 
rat i nella loro misura, lm 
paccio evidente a costruire 
qualcosa di positivo su en-
tramb i i front i Ne risult a 
che, annotata l'impressione di 
un Parma maggiormente e-
qulllbrat o e organico sul cen-
trocampo, della netta preva 
lenza del difensori sui rispet 
tiv i antagonisti, di un derby, 
in sostanza, giocato più con 
la carica agonistica che col 
ragionamento, il taccuino del 
cronista rimane a lungo pri -
vo di appunti di riliev o 

a svolta decisiva dell'in -
contro al 12' della ripresa, su 

e sulla destra di a 
llsan, conclusa da un traver-
sone che, solo sfiorato di te-
sta da Benedetto, veniva rac-
colto al volo da Francesconi 
la conclusione dal basso al 
l'alt o supora Bertoni, incoc-
cia sotto la traversa e di qui 
ritorn a in campo, ove Passa-
lacqua è 11 più lesto a deviar-
la di testa nella rete sguar-
nita 

a qui alla fine sarà tutt o 
un disperato forcing offensl 
vo ospite, che tuttavi a non 
sapra fruttar e in concreto al 
tr o che una prolungata serie 
dì angoli (sarà dì 16-3 11 con-
to finale), una girata dì Bon-
cl da distanza ravvicinata 
sventata da , un recla 
mato calcio di rigor e per  pre-
sunta trattenut a di i al 
danni dì Volpi e il già ri -
cordato montante colto da 
Corbellini . 

A. L. Cocconcell i 

Combattuto pareggio (2-2) al

Alessandri a nei guai 
Pescar a su di gir i 

: nel p.t. a 
(A) al 10'. i (P) al 
19'. Santucci (P) al 27'; nel 

. TJnere (A) al 12'. 
. Pozzanl 5. 

u l>. 1)1 Brin o b, a 
1 Barblero 6, Vanara 7: 

! 6,5, \olpato 5, Bai-
si 5. e Vedove 5, -
zla 7 (dal 1' del s.t. Unerc 

) (il . ì Croci; n. 14 Sni-
daro). 

- Cimpiel 6- e -
chi b. bantucii 7; Palanca b 
(dal 34' del s t. Clardella), 
Bertuolo 0.3. i S, Piro-
la S, z b, Zucchinl 5. 
Nobili b, i 7 (n. 12 
Ventura, n. 13 Serato). 

'  Agnolln di Bussa-
no del Grappa 6. 

SERVIZIO 
, 8 giugno 

Alessandria e Pescara due 
squadre sull orlo della retio-
cessione, si sono scontrate 
oggi al a per  giocar-
si la permanenza in serie B 
E' finita  con un pareggio uti 
le più agli ospiti che al grigi 

a gara è stata brutt a forse 
il nervosismo aveva annebbia 
to le idee ai padroni di caso, 
 quali non riuscivano a tr o 

vare la giusta misura e il rit -
mo per  agguantare la vitt o 
ri a senz'altro determinante 
per  la loro salvezza Comun-
que dopo appena 10' l'Alessan-
dri a era in vantaggio pareva 
quindi tutt o facile per  i pa-
droni di casa che avevano 
assolutamente bisogno, come 
si è detto, di vincere per  oli 

montare in modo sostanziale 
le probabilit à di rimanere ne-
la seria cudetta e la 
situazione si è competamente 
capovolta e prim a di andare 
al riposo 1 grigi sì sono tr o 
vati in svantaggio di 2 gol 
a 1 o segnato al 10' con 

a 11 quale dal limit e del 
1 area, su calcio d angolo di 

! ha colpito al volo il 
pallone mandandolo n reto 
alla sinistra di Cimpiel coper 
to da un mucchio di giocato-
ri Poi al 19' prim a doccia 
fredda furibond o mischia n 
area alessandrina con continui 
rimpall i finche i indo 
vlna 11 corridoi o giusto e fa 
secco Pozzanl Al 27' la maz 
rata del 2 1 Santucci portato-
si all'attacco lascia partir e 
una sventola da più di 40 me 
tr i e sorprende nettamente 
Pozzanl insaccando nel « set-
te » della porta o i 
grigi ma senza fortun a in 
quanto 11 Pescara con calma 
controlla il gioco, in vero non 
molto incisivo, del padroni di 
casa che non appaiono nella 
giornata miglior e 

Poi al 12' i grigi riescono 
a raggiungere il pareggio con 
Unere, il quale dalla destra 
tir a a rete da 30 metri sul 
pallone si avventano Cimpiel 
e Baisi ma nessuno riesce 
a toccarlo e la palla finisce 
in rete 

a cerca quindi 11 
gol della vittori a ma tnuti l 
mente 

Lin o Vignol i 

 sconfìtta casalingo 10-1) dell'Avellino 

l a difende 
un o gol 

E Bachlechncr 
(N.) al 10' del p.t. 

. Piccoli 6' o Goz-
zo 6 (dal 13' del s t. i 
3), Ceccarlnl 7, i b. Fei 
7. i 3; Petrinl 6. -
ta 8, Ferrar i 4, Fava 5, Al-
banese b. 12. , 13. 
Schlllirò . 

- Pillott i 8. Bachici!-
ner  7. Veschctti «, Vlvlan 6, 
Vidoviclch 8, Ferrar i 6: a 
3. Nuvarrln l 4, Ghlo 3, l 
Neri 6, o (dal 32' del s t. 
Turcll u n. g.). 12. Palcarl, 13. 
Carrera. 

: Panzino di Catan-
zaro 6. 

SERVIZIO 
, 8 giugno 

o ha perso l'enne-
sima gara casalinga, benché 
moito sia cambiato nel suo 
gioco dall'ultim a esibizione a 
oggi S  e rivist o 1 estro di lm 
proto, si sono rivist i schemi 
avvolgenti gioco a tutt o cam-
po, ma in area di rigor e è sta-
to un disastio 

E' bastato, quindi , che il No-
vara tirasse una sola volta a 
rete per  vincere in maniera 
insperata una gora olla quale 
tutt'a l più chiedevo un pun 
to E' il 10 del p t quando 
una palla giunge in aiea a-
vellinese E' uno palla inno 
cua e la difesa controlla da 
Ceccarlnl viene spedita indie-
tr o a , il quale, anziché 
liberar e subito cincischia, 
Bachlechner  lo pressa, lo co 

stringe quindi ad uscire pre-
cipitoso, a e, con un 
pallonetto, scavalca Piccoli, 
mandando sotto la traversa e 
in rete. 

a ora in poi 11 Novara si 
chiude in area, non tenta più 
neanche di impensierire lu 
difesa dell'Avellino , ma difen 
de questa manna piovutagli 
dal cielo con quante energie 
possiede nonostante il gran 
gioco dei padroni dì casa S
aggiunga a ciò un Pinottl n 
grande giornata, è stato in 
fotti , con , 11 miglio-
re in campo, e si può com-
prendere come per  l'Avellin o 
ci sia stato disco rosso. l 
portier e piemontese ha pa 
rato, , all'll , un gran 
tir o di Ferrari , al 13' un vero 
balide di Fava, al 25', questa 
volta in due tempi e con dif 
licoltà, una cannonata di Al-
banese, al 28' un colpo di te-
sta di Ferral i Al 29', final-
mente, era stato superato da 
un colpo di testa di , 
ma Vlvian, forse con un brac-
cio riusciva od allontanare e 
salvare 

Nei secondo tempo si assi-
steva ancoio all'arrembaggio 
confuso degli lrpin l ma so-
lo a tratt i si vedevnno sene 
mi ordinati , e in arca di ri 
gore, la frett a di concludere 
e di riequilibnir e il risultat o 
taceva sciupare polle prezio 

Antoni o Spin a 

fi pareggio (hi) con il  Taranto è l'ottavo risultato utile consecutivo 

Brindis i quasi salvo 
. Jacomuzzi (T) 

al 13' del pt.; Cantarelli 
(B) al 28' del s t. 

: Cazzanlga 6: Toc 
ci 6. Stanziai 6; Capra b, 
Spanlo 6, Nardello 6; Porri-
pean 4. l 7, Jaco-
muzzi 7, Selvaggi 6 (dal 43' 

e Bono 6), o 6 
(n. 12 , n. 13 -
relli) . 

: i Vincenzo 6; 
Zagano 7, Sensibile 6: Can-
tarell i b, Fontana 3, -
r i b; o <>, o 6, Chla-
renza 5, l 6,5, Boc-
colini li (n. 12 Novembre, 
n. 13 . n. 14 . 

: Glalluisl di Barlet-
ta 6. 

O 
, 8 giugno 

Non sappiamo quanto que-
sto pareggio possa riuscir e u-
tll e al Taranto o si saprà 
soltanto all'ultim a giornata 
quando si potranno tirar e lo 
somme di tutt o un campio-
nato Al Brindis i invece risul-
tu utilissimo e gli consente 
di allungate ad otto lo serio 

delle partit e util i consecutive 
e di considerarsi con quasi 
sicurezza salvo. 

Abbiamo detto non sappia 
mo quanto riuscir à util e al 
Taranto perche ci ha lasciati 
sconcertati la volontà del Ta 
l'unt o di accettare un « taci 
to accordo » di non aggres-
sione con 11 Brindis i dopo o 
ver  subito 11 gol del pareg 
glo a 17 minuti dalla fine in 
considerazione delle contem 
poranee vittori e dell'Arezzo e 
dello a 

a quel momento, infatt i la 
partit a è letteralmente fini -
to 

Nel prim o tempo è stato il 
Taranto a farsi ammirar e di 
più ed a tenere in pugno co-
stantemente il gioco 

Nel secondi 45 minut i inve-
ce le cose si capovolgevano e 
il rinserrarsi n area del Ta-
ranto facilitava la pressione 
degli uomini di a che. 
appunto, coglievano il pari 
propri o per  mezzo di una prò 
legione offensiva del « libero » 
E' propri o i o por 
tare il pnmo scilo peilcolo 

alla porta biindisina ali 11 
Questa azione prelude al 

gol che arriv o al 18 quando 
o opera uno scatto 

biuclante sulla sinistra dello 
schieramento d attacco tarnn 
tino dilbbl a in velocità ben 
siblle e da poco Uorl l'area 
di ngoie, porge per  l'accor 
lente Jacomuzzi che insacca 
imparabilmente 

Nella ilpresa degno di rilie -
vo e il tir o che al i Jaco-
muzzi dopo aver  fintat o il 
suo controllor e Zagano, indi 
rizza verso lo porta avversa-
ri a a i Vincenzo è bravo 
a respingere 11 bolide del cen 
trovant i tarantin o e il 
gol o sorpresa degli ospiti ve 
nuto nel momento in cui il 
pubblico in modo più fort e 
faceva sentire il suo incita-
mento alla squadra locale E' 
Cantarelli che indovina da 
fuor i arca un tiracelo che va 
ad infilars i nella rete difesa 
da Cazzanlga dopo che il 
pallone tocca 1 o dello 
traversa 

Mimm o Irpini a 

 a terra nella ulti 
me edizioni turbolente del 
mercato è invece proprio l
ter a movimentare in questi 
prodromi estivi le loci del 
calcio chiacchierato  lo la 
— s intende — alla bua ma 
niera da stenterello, puntan 
do soprattutto sui cambi di 
gestione Ormai e ufficializza-
ta la partenza di Suarez stu 
fo ed arcistufo di riscontrare 
in  t raizzolt la tattica e 
minentemente democristiana 

 quel partito il  presidente 
nerazzurro fu a suo tempo 
consigliere comunale) del nn 
vio a data da destinarsi La 
politica del « non fare oggi 
quel che puoi far domani » 
non s addice al focoso Luis 
Così se n e andato  nessu-
no più. mette in dubbio che 
lasciandosi jlle spalle una so 
cictà sui cui piatti della bi-
lancia  grattacapi il  malgto-
co, le incertezze e le preoccu-
pazioni pesavano ormai ben 
più dell  prestìgio 
l allenatore spagnolo abbia 
tà professionale 
compiuto una scelta di diavi 

Accettando poi di trasferir 
si a Cagliari al posto di
ce (non manca che la firma 
sul contratto) il  nostro si e 
iniettalo una buona dose di 
ottimismo Certo dirigere il 
Cagliart oggi e cosa molto niu 
facile di quanto non lo fos 
se — diciamo — uno o due 
anni fa constatata la presa di 
coscienza del pubblico isola 
no sulle reali possibilità del 
la sua bandiera calcìstica
— Luis me lo consenta — an 
dare a trattare con Gigi
qualora resti e con tutto il 
provincialìssimo e ca 
gliaritano pranzare di mezzo-
giorno allo Sportlng e alla se 
ra al  o alla 
Splaggiola sempre circondato 
dagli occhi di tutti i dirigenti 
pronti ali applauso come alla 
crìtica non è consuetudine 
per tutte le pelli Atra Sua 
rez l epidermide epicurea (in 
senso buono) di itcoplgno 
quella che ni'  Chiap-
pella ve lo stesso  han-
no mai avuto9 Vedremo 

E  ECCO
LA —  presentazione frivo 
la che ali  s  Guar 
date la passerella davanspet 
tacolo Heriberto

 Helenlo Herrera
stero Suarez  e ades-
so Chiappella Anche in que 
sto caso come si dice man-
ca solo la firma  colloquio 
tri  Fraizzoli ed il  nuoto alle-
natore è avvenuto ai bagni 

 a  come face 
vano nell Ottocento risorgi 
mentale ma ad Abano Se 
pensiamo che Chiappella ve 
nila da Fiuggi, cioè da un al 
tro luogo termale et scanne-

e una battuta sulla salu 
te dell  Fraizzoli 
non si e fermato qui Con la 
sua deliziosa ingenuità ha con 
fermato di aver interpellato 
altri  tre tecnici prima dì 
Chiappella (Valcareggi Loren-
zo e chissà chi altro a Chiap-
pella non avrà fatto piacere 
saperlo! e con ti suo altret 
tanto delizioso entusiasmo si 
e lasciato andare verso prò 
grammi ambiziosi far rispet-
tare l'opzione su Ginl
comprare  Ceccont non ce-
dere Boninsegna Semnre che 
le tre cose trovino d accordo 
il  nuovo allenatore non de 
ve essere Chiappella a decide-
re'' Vedremo 

F A N 
5$A —  torniamo al mercato 
vero e proprio, quello delle 
gambe, delle pedate in senso 
proprio dei calciatori insomma 
e non degli allenatori La no 
tizia più eclatante, come dì-
cono molto meglio i francesi 
dà per « quasi fatta » la con-
venzione tra la Juve e il  Bo-
logna sul passaggio di Sa 
voldi in bianconero
di scambio salata, pari al clas 
sico valore di duemila milio-
ni. Anastast, Longobucco e 
Viola  un prezzo altissimo 
senza dubbio e — siamo o-
bietttvi — non si vede esatta-
mente chi ci guadagni aldilà 
del Bologna  sodalìzio ros 
soblu e motto attivo in que-
sti giorni sul mercato ha in-
cassato seicento milioni per 
cedere Ghetti e Landinl al-
 Ascoli ni geometra  a 

g roposito pare scatenato ha 
attuto in amichevole

per  e sta oia avviando 
trattative sempre con l
per avere una punta presumi 
burnente  e sta lato 
randa attorno allo scambio 
Buso Carmignani con ti
poli Tutto questo fervore non 
può appunto se non prelude 
re al grosso coivo di Savoldi 

 altri  nel frattempo che 
fanno' L  — se detto — 
tnsegue sogni dì gloria (ttAb 
biamo un grande passato nel 
nostro futuro ») regolarizza 
più o meno 1 acquisto dì Tar-
detti e di Libera oltre a quel 
lo di  Sono elementi 
portanti o solo pedine dì 
scambio'' Lo stabilirà appun 
to Chiappella 11  ni 
lece ha latto il  suo pr.mo ai 
quìsto uno di quelli che ri 
cordano stranamente (ce seni 
pre tempo pei essere snien 
titt) il  precedente di Cenili 

 primo neo rossonero del 
la stagione e  Anto-
nelli appena lentunenne tal-
tellinese regista del
militante in serie C Lo chia-
mano con orqoqllo <t il  Cruyff 
della Brlanza » ed il  ragazzo 
ne ha un pò paura Fisica-
mente e prestante (non quan-
to la sua omonima) e tecni-
camente ha un qwco i alido 
La sua specialità — dicono 
— è fare la mezza punta dal 
la metà campo in avanti
aierlo Suliccht ha tersalo 
cento milioni in contanti (cioè 
una bazzecola oggidì) assie-
me a Zazzaro e Fasoli Si dì 
ce che Antonelll non sia un 
titolare nelle intenzioni dì 
Giagnonì ma che tenga di 
rottalo in comproprietà od in 
serlto in qualche giro più ta 
sto  che t giri  più 
tasti sono sempre quelli si 
parla di  con minore ere 

dtbilità dopo  nuoto no di 
Gigi, si parla di un nazio-
nale. Orlandlm da impiegare 
come stopper, sì parla del 
vecchio Bobo Cori vedremo 

A A —
marno un attimo dalla strada 
maestra per noccuparci del 
problema sindacale Si rìcor 
dera che nella prima di Cop 
pa  si evitò lo sciopero 
dopo che la Lega semlprò a 
vela accettato le richieste del 
U Associazione calciatori sul 
problema della limitazione di 
età Fui forse il  primo a sot-
tolineare lo stesso giorno la 
discrepanza risultante alla fi 
ne delle trattative fra le con 
troparti Campana parlava di 
ii  abolizione » della norma li-
mitante l età massima del se-
nuprofessionistl Cestani ime 
ce di « non applicazione » Ce-
stani è ritornato ali attacco 
sull art 12 e proprio sabato 
al termine del suo Consiglio 
direttivo di Lega ha emesso 
un comunicato in cui st « ri-
conferma la validità della po-
litica che ha giustificato la 
norma di cui alt art 12 » e 
nel quale si afferma che il 
Consiglio « dà mandato al suo 
presidente di disporre ogni 
opportuna iniziativa per ri 
badlre ;> tale norma  so 
stanza la Lega semlprò in 
tende lare marcia indietro ed 
insistere al più presto affln 
che la « non applicazione » del 
lìmite d età accettare nella fa-
mosa riunione milanese con la 
mediazione di Onesti per il 
periodo 75 76" ritorni ad esse-
re una regolare applicazione 
Siamo dunque al punto di 
partenza Come reagirà Cam-
pana ali inizio del campiona-
ti''  Certo si prevede un nuo-
to braccio di ferro  su que 
sto possiamo mettere a pun-
to Dimenticavo vedremo 

Gian Mari a Madell a Dua paraonaggl-chlav a d i quatt i giorn i Bapp a Savold i  Bopp o Chiappoli » Il pr im o a quat i bianconaro , Il socond o o qua l i noraaaurro . 

Battuto (3-1 ì il Trento 

Per il Piacenza 
è festa grande 

 capolista del girone « A » ha dedica-
to al proprio pubblico la netta vittoria 

: a <P> al 
b'. Bcrtogna (T) al 20', Za-
nolla (P) al 44' del p t.-. Già-
comin (P) al 33' dei s.t. 

- : Già 
comin, , . -
dinl , ; Valentinl , -
gali, '/umilili . Pasetti. Got-
tardo. N. 12: ; 13: 
Orsi; 14: . 

: Soncina: Fabbro, 
C , Andreatta, 

Gava, , Filippi , Bcr-
togna. , e 

a nel » t.). N. 12. Ca-
li Jrl . 13: . 

: l di -
rata. 
NOTE giornata afosa, spet-

tator i cinquemila per  un in-
cassa di otto milioni Angoli 
5 a 3 per  il Piacenza Ammo-
nit o Zanella per  simulazione 
di fallo in area 

E 
, 8 giugno 

Più della cronaca di que-
sta partita , dominata larga-
mente dal Piacenza ancor  più 
di quanto dica il punteggio, 
interessa il colore, con uno 
stadio tutt o in blancorosso e 
tutt a una sene di manifesta-
zioni prim a dell inizio e allo 
scadere del novanta minut i di 
gioco, con 1 immancabile in 
vasione pacifica per  lesteggia 
re la promozione in sene B 
e con giocatori spogliati del-
le maglie n trionf o sul ter-
reno di gioco Gianbattlsta 
Fabbri , l'intelligent e allenato-
re che con 11 suo gioco a 
tutt o campo ha portato il Pia-
cenza alla serie superiore con 
tr e giornate d'anticipo 

 Piacenza oggi, ormai de-
contratto e sicuro della me-
ta raggiunta già domenica 
scorsa, ha giocato in scioltez-
za ha dato spettatolo nono-
stante il caldo torrido , e n 
ciò ben coadiuvato da questo 
ottimo Trento che è stato de 
gno antagonista ed e stato 
poi accomunato nella festa fi 
naie Certo ì biancorossi ol-
tr e ad una marcia in più ave-
vano dalla loro un impeccabi-
le impostazione tecnica e per 
1 gialioblu non e rimasto che 
tarsi battere con onore 

Già al 6 11 Piacenza va in 
\antaggio, 1 azione parte da 
Pasetti nell insolito ruolo di 

A Granarol o dall'Emili a 

A Mario Anderlin i 
i l Gran Premi o AVIS 

A fl o 
l o n o S di 

poetiamo U un o di 14 
i nelle cumpunne o 

o dell Fmilla 6 O 
vinto du o i con il 
tempo di S  al posto e si 
e o o del o 

i di u
tui hu univo un i successo 
di pubblico o il o 
d i e di e ' hun 
no o e seicento utle 
ti di ambo 1 sissl Numetosi
ulouinlsslml Qutisi tulli hunno 
poi Luto a e lu a 

mezz'ala, gran traversone su 
, da questi passaggio 

smarcante su a e il ter-
zino fa secco Sonclna  lo-
cali, pur  non forzando, sono 
sempre nella metà campo de-
gli avversari, e vanno anco-
ra vicinissimi al gol con un 
gran colpo di testa di -
ra, parato con un colpo di 
reni dal bravissimo Sonclna 
Poi, al 20', il momentaneo pa-
reggio, autore Bertogna, che 
conclude in rete una bella 
azione partit a do , 
proseguita da Andreatta auto-
re del passaggio smarcante 

l caldo si fa sentire e 1 
ventldue tiran o un po' 1 re-
mi in barca, ma quando sta 
per  finir e 11 prim o tempo, gli 
emiliani tiran o fuori la secon-
da zampata vìncente Siamo 
al 44', Gottardo parte da me-
tà campo in slalom, appoggia 
su Valentinl che passa corto 
a Zanolla che, palla al piede, 
si gira, evita l'intervent o di 
Fabbro e staffila in rete 

l secondo tempo vede il 
Trento calare, mentre 1 locali 
si scatenano, e solo la bra-
vura di Soncina e al 17' il 
palo evitano un punteggio ten 
nistico a danza continua e 
al 33 viene la terza rete, au-
tore Giacomin che imbeccato 
da Gottardo infil a con auto-
rit à Trill o finale e negli spo-
gliatoi un fiume di spuman 
te accomuna i venticinque 
protagonisti (compresa la ter-
na arbitrale ) della partit a 

Lucian o Gardan i 

Pareggi o in casa ( M ) con la Sangiovawies e 

 sprint 
ma sfortunato 

 così anche il  secondo posto 
in classifica ultimo obiettivo di prestigio 

- Perissinotto (S) 
al 44' p.t.; Asnica ) al 
(.'  del s.t 

: Bellucci; Tugllach, 
Natali: Sarti. Agostinelli. 

: Cinquetti , Bacchili. 
Frutt i e Carolis dal 1' del 
s t.). , Asnica. N. 12: 

, 13: Gucrnni . 
. C l a p p i . 

Contadini, Campani, -
ni. Verdiani, , e 
Ponti i dal 30' del 
p.t.). Zanardello. Perissinot-
to, . Vestrini . N. 
14: Tognaccinl. 

: o o Bello 
di Siracusa. 

SERVIZIO 
, 8 giugno 

 /orse pareggio casalin-
go del  è stato tanto 
immeritato quanto l'odierno 

 non è che la 
Sangiovannese abbia rubato 
niente ha fatto la sua onesta 
partita senza barricate e sen-
za eccessivi affanni difensivi, 
ha utilizzato tutti gli spazi of-
ferti da un  che dove-
va assolutamente vincere e 
che quindi, talvolta, era co 
stretto a scoprirsi un po' trop-
po, he tirato tre volte in por-
ta e in una di queste, proprio 
allo scadere del primo tempo, 

 ha trafitto
pevole Bellucci 

 ha dunque perso 
un altro punto in casa e il 

 ha vinto a Livorno 
ponendo così la parola fine al-
l altalena di speranze che in 

questi mesi i biancorossi ave-
vano visto scomparire e poi 
rinascere ali improvviso anzi 
dopo il  risultato di Teramo, il 
filmini  perde anche quel se-
condo posto che aveva dete-
nuto per tante domeniche e 
che ormai rappresenta l'uni-
co platonico obiettivo finale 
di questa stagione 

Che cosa è mancato al
mini visto oggi al
per vincere'  è 
il  caso di dirlo un pizzico di 
fortuna in più, per quanto 
questa si sa e sempre qual-
cosa di aggiuntivo 

 allora il  discorso è quel-
lo di sempre anche senza 
quel pizzico di fortuna che e 
mancato, sarebbe bastata og-
gi come in tante altre circo-
stanze, una linea d'attacco più 
incisiva per vincere ugualmen-
te Da questo punto di vista 
la partita odierna riassume il 
senso dt tutto un campiona-
to se le punte biancorosse 
avessero utilizzato convenien-
temente anche solo un quinto 
del gran lavoro e degli otti-
mi palloni a loro forniti, per 
gli avversari sarebbero stati 
guai seri  ad un Frutti 
abulico nel primo tempo ha 
fatto riscontro vn De Carolis 
volenteroso e nulla più nel se-
condo tempo, mentre Amica è 
stato 1 unico a trovare, pur-
troppo una sola volta, il  co-
raggio del tiro in porta da 
fuort area 

l.d. p. 

AutomobllUmo 

A Vallelunga 
vittoriosi 
Patrese e 
Bonomelli 

SERVIZIO 
VAT.T.TCT.TOGA , 8 giugno 

S  è svolta oggi a Valleilun* 
ga la  coppa autodromo. 
Un programma-fiume con la 
vetture della « gran turiam o » 
dì tutt e le categorie e le 
monoposto di «formula. -
lia» impegnate sul percono 
di 3 270 metri n usa. aeri* 
di gare valevoli per  11 cam-
pionato . 

Fra le monoposto di formu-
la a si è imposto Patre-
se, un pilota giovanissimo. 

a gara è stata vivacissima, 
con un quintetto di testa d i e 
a metà gara si frazionava a 
causa di un «testa coda» di 

l al tornante dello 
autodromo a questo punto 
Patrese prendeva a condurr» 
d'autorit à mentre dalle re-
trovi e si faceva luce Sotta-
nelli . 

Questa è la classifica dei-
l i formul a a 1) Patrese 

o in 22' 38"  07 (media 
km 133 688). 2) Sottanelli 23'. 
03"  08, 3) Giacomelli 23\04"; 
4) Ponzane 23'.08". 

Nella gara delle « gran tu-
rismo oltr e 2 000» ha vinto 
Bonomelli (Porsche) su -
cangeli e . Bonomelli 
e subito andato in testa se-
guito da Tambauto che però 
avrà un minuto di penaliz-
zazione per  portenza antici-
pata Poco dopo i <su 
Pantera) supera Tambauto e 
si porta per  diversi gir l alla 
ruota di Bonomelli, poi di 
battistrada allunga, e distanzia 

i congeli 
Questo l'ordin e d'arrivo : l ) 

Bonomelli (Porsche) in 30' 
55"0t>. 2) i (Pante-
ra) in 31'24"05. 3) a 
(Porsche) 31'44"02 4) Parpi-
nelli (Pantera) 31'47"05: 5> 
Tambauto (Porsche) 32'07"04 
r o 11 minuto di penaliz-
zazione). 

V. t . 

A:  capitolo chiuso 
B:  Teramo dietro la capolista 
C: Siciliani con le ali ai piedi 

-VeC girone A delia se 
ne C matematicamente 
promosso ti  ni 
serie B sin dalla scorsa 
domenica (e la neo prò 
ivossa ha i aiuto ieri ono 
rare la promozione batten 
do il  Trento e ottenendo 
glt onori del trionfo da! 
suo entusiasta pubblico i 
anche ti capitolo retroces 
sione è quasi concluso Jn 
fatti sta il  Legnano a quo 
ta 20 (pareqqio a Viger a 
voi sia la  fa 
quota 27 wonfftta in casa 
con il  sono < ori 
dannate dalla matematica 

*>olo  la Solbiatese (che 
ieri ha battuto il  S Ange 
lo lodigtano) può ancora 
sperare Va st tratta di 
una speranza lietissima in 
quanto le qnart ultime si 
troiano a quota 33 contro 
i 30 punti della Solbtatesc 
è. solo un miracolo le pò 

 consentire di recu 
perare nelle ultime due 
partite ancora in prò 
gromma 

 vincmdo sul 
campo dello sconcertante 
 n orno non solo ha ri 
mediato alle recenti magre 
casalinghe ma ciò che più 
importa ha compiuto un 
altro grosso passo i erso 
la sene B profittando de! 
mezzo pasto falso casaltn 
(io del  (pareggio 
ivn la Sangtoiannese) Die 
tro la capolista è rimasto 
infatti soltanto il  mirabile 
Teramo (littoria in casa 
su!  a due lunghezze 
t he non sono molte è x e 
io ma che a dite giornate 
dalla fine possono risulta 
re determinanti 

 zona retrocessione 
amhe la Torres risulta ma 

tematicamente condannata 
assieme al Carpi 

 a combattere 
per catare la quarta .sene 
il  e la
i entrambe t ittoriose,1 e che 
st troiano a quota 30 men-
're il  battuto a 
,\oti Ligure e a 31 e i! 

 di nuovo net guai, e 
a 32 

 Catania itncendo a 
 Calabria ha messo 

una grossa ipoteca sul!a 
promozione  vero che il 
Bari ha surclassato i!
stna sul campo neutro di 
Brindisi ed e altrettanto 
1 ero che mercoledì i «gal-
letti» dorranno ripetere 
la partita col Benevento 
ma il  successo di
dei e ater dato !e alt at si 
iiliam che ora ledono la 
sene B a portata di mano 

e che faranno l impossibi-
le per non perdere terre-
no nelle ultime due partite 
e per consertare alla fine 
magari un solo punto di 
i antaggio (nel caso il  Bari 
dolesse battere il  Bene-
vento) 

i. u ] fondo, fuori causa 
da tempo il  Cynthia Gen-
oano Dopo la partita dì 
it ri  la situazione si pre' 
senta così  26,
sinone e  31 Cro-
tone e Barletta 32 Ciò si-
gnifica che anche il
ra e fuori causa mentre 
probabilmente per evitare 
la terzultima piazza si 
batteranno Frodinone e
cerina, salto sorprese a 
danno del Crotone perai-
tro specialista in salvatag-
gi « in extremis » 

Carl o Giulian i 
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